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Ai docenti 

Agli alunni 

Al personale Ata 

Ai genitori 

 Oggetto: DIVIETO DI FUMO A SCUOLA 

La scuola è impegnata a far sì che gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di 

vita maturi e responsabili, finalizzati al benessere e improntati al rispetto della 

qualità della vita, dell’educazione alla convivenza civile e alla legalità. Pertanto si 

prefigge di: 

• prevenire l’abitudine al fumo 

• incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a ridurre il numero 

giornaliero delle 

sigarette 

• garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme vigenti in 

materia di sicurezza 

sul lavoro 

• proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 

• promuovere iniziative informative/educative sul tema, inserite in un più ampio 

programma quinquennale di educazione alla salute 
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• favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, 

condividendo con genitori ed 

istituzioni obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione 

• fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della     

legalità e che faciliti negli allievi scelte consapevoli orientate alla salute propria 

ed altrui 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Art. 32 della Costituzione che tutela la salute come fondamentale diritto 

dell’individuo 

Legge 24/12/1934 n.2316 art. 25 – (Divieto per i minori di anni 16 di fumare in 

luogo pubblico) 

Legge 11/11/1975 n. 584 – Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di 

trasporto pubblico 

Circolare MinSan 5/10/1976 n. 69 

Direttiva PCM 14/12/1995 

Circolare MinSan 28/03/2001 n. 4 

Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004 

Accordo Stato Regioni 16/12/04 24035/2318 

Circolare 2/SAN/2005 14 gen 2005 

Circolare 3/SAN/2005 25 gen 2005 

Legge 28/12/2001, n.448 art. 52 punto 20 

Legge 16/01/2003 n.3 

art. 51 della L. 3 del 16/01/2003 

DPCM 23/12/2003 

Legge finanziaria 2005 

Decreto Legislativo 81/2008 

CCNL scuola 2006-2009 



D.L. n. 81 del 9-04-2008 

LOCALI E AREE SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 

È stabilito il divieto di fumo in tutti i locali delle dell’Istituto “FRESAPASCOLI” 

e precisamente: ingesso dell’Istituto, atrio, corridoi, scale interne, scale 

antincendio, ascensori, aule, uffici, archivi, biblioteca, laboratori, palestre, sale per 

riunioni, Biblioteca, bagni, aree esterne. 

SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL 

DIVIETO 

In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del D.P.C.M. 14/12/1995 e 

dell’Accordo Stato-Regioni del 16/12/04, è facoltà del Dirigente Scolastico 

individuare i responsabili preposti all’applicazione del divieto in ciascuna delle tre 

sedi, con i seguenti compiti: 

■ vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in 

posizione ben visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto 

• vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle 

utilizzando l’apposita modulistica  

• notificare o direttamente o per tramite del DS o suo delegato la 

trasgressione alle famiglie degli allievi sorpresi a fumare  

SANZIONI E MULTE 

Tutti coloro (studenti, docenti, personale Ata, esperti esterni, genitori, chiunque sia 

occasionalmente presente nei locali dell’Istituto) che non osservino il divieto di 

fumo nei locali dove è vietato fumare saranno sanzionati col pagamento di multe, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Per gli alunni sorpresi a fumare a 

scuola, si procederà a notificare ai genitori l’infrazione della norma   

Così come stabilito dall’art. 7 L. 584/1975, modificato dall’art. 52 comma 20 della 

L. 28/12/2001 n. 448, dalla L. 311/04 art.189 e dall’art. 10 L 689/1981, dall’art. 96 

D. Lgs. 507/1999, infatti, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da € 27,5 a € 275,00. La misura della sanzione è 

raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in 

evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

Si ricorda che, poiché al personale dell’Istituto è vietata la riscossione diretta della 

sanzione amministrativa, il pagamento deve essere effettuato, come previsto dal 

punto 10 dell’Accordo Stato Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, 

oppure in banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23 (Agenzia 

delle Entrate ) con codice tributo 131T, oppure presso gli uffici postali, con 



bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: Infrazione 

divieto di fumo – Istituto “FRESAPASCOLI” – Nocera Superiore (SA)). 

 I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto 

pagamento, presso la segreteria della sede di Via Europa. onde evitare l’inoltro del 

rapporto al Prefetto territorialmente competente 

Coloro che, pur essendo preposti al controllo e all’applicazione della presente, non 

fanno rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da 200 a 2000 Euro. 

I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato 

fumare, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti 

a procedimento disciplinare. Gli studenti che non rispettino il divieto saranno 

puniti con una sanzione disciplinare. 

Allegati 

A TUTTO IL PERSONALE 

ALL’ALBO 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

– Vista la Legge 11.11.1975, n. 584; 

– Vista la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 (art. 51 tutela non fumatori) - Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione; 

– Vista la Legge 28.12.2001, n. 448 – “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello stato” - Art. 52 comma 20 (aumento delle sanzioni per 

la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 584/1975); 

– Vista la Legge 30.12.2004, n. 311 "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)" –c. 189-191(aumento 

delle sanzioni per la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 

584/1975); 

– Vista la Direttiva PCM del 14/12/1995 - Divieto di fumo in determinati locali 

della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici; 

– Vista la Legge 31 ottobre 2003, n. 306. - art. 7; 

– Visto il decreto PCM 23.12.2003 - Attuazione dell'art. 51, comma 2 della legge 

16.01.2003, n. 3; 

– Vista la circ. Ministero Sanità n. 4 del 28.03.2001, - "Interpretazione ed 

applicazione delle leggi vigenti in materia di divieto di fumo"; 

– Visto il DM Salute - Circolare 17.12.2004 - Indicazioni interpretative e attuative 

dei divieti conseguenti all'entrata in vigore dell'articolo 51 della legge 16.11.2003, 

n. 3, sulla tutela della salute dei non fumatori; 

– Vistigli Atti di Intesa Stato – Regioni in materia di divieto di fumo del 21.12.95, 

del 24.07.03 e del 16.12.04 



– Considerati i poteri disciplinari prerogativa del Datore di lavoro e dei Preposti, in 

ottemperanza al D. Lgs. 626/1994, art. 60-72 ter (Definizioni) – decies 

(Sorveglianza sanitaria); 

dispone 

che il divieto di fumo sia operante 

1. in tutti i locali della scuola, durante l’attività scolastica; 

2. negli edifici, anche nei locali non aperti al pubblico, per i dipendenti con 

previsione di adeguate sanzioni disciplinari per chi non ottemperasse e con 

l’obbligo di allontanare eventuali estranei che infrangessero il divieto. 

 

In applicazione della normativa vigente il dirigente scolastico ha provveduto a 

nominare, con decreto individuale gli incaricati di vigilare sull’osservanza del 

divieto di fumo per l’anno scolastico 2019/20. 

Tenendo conto delle caratteristiche organizzative dell’Istituto, i suddetti incaricati 

sono stati individuati nelle seguenti persone: 

 

D.G.S.A Sig.ra Anna Liovero 

Prof. Raffaella Formisano 

 

ai quali verrà, a breve, inviato: 

 Decreto di nomina 

 Documento di attestazione della funzione di Incaricato 

 Modulistica inerente l’incarico da svolgere (modulo per la verbalizzazione delle 

infrazioni modulo F23 per il pagamento) 

 Note legislative sulla normativa antifumo 

 Note sulle istruzioni da applicare e sui corretti comportamenti da adottare 

 

Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Michele Cirino 

 

 


